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RAI - TV: 
ora la riforma 
deve «partire» 

LJULTIMA riunione del 
Consiglio d'amministra

zione della RAI-TV ha rap
presentato un momento im
portante nella battaglia per 
avviare e realizzare la ri
forma. Credo sì possa affer
mare che dalla fase della 
conoscenza aziendale e dal
le prime misure di moraliz
zazione della gestione st sia 
entrati nel vivo del confron
to e dello scontro sui te
mi della programmazione 
radiotelevisiva e della ri
strutturazione aziendale. 

Considero positivo il di
battito svoltosi In Consiglio 
ed avviato da una introdu
zione estremamente franca 
e ricca di contenuti del pre
sidente Finocchiaro. Le que
stioni più importanti si pos
sono ricondurre a tre deci
sioni: 

1) porre le attuali direzio
ni e strutture in grado di 
svolgere pienamente la loro 
attività produttiva attraver
so l'assegnazione del neces
sari stanziamenti fino a tut
to il dicembre 1975; 

2) definire le lince di una 
programmazione « ponte » 
capace di stabilire un mo
mento di congiunzione tra 
l'attuale fase transitoria ed 
11 momento di realizzazione 
delle nuove strutture pro
duttive; 

3) esaminare, nella piena 
autonomia e responsabilità 
del Consiglio, i criteri che 
devono sovraintendere sia a 
definire le nuove strutture 
aziendali previste dalla ri
forma, sia i criteri di scelta 
dei nuovi dirigenti. Entro il 
mese di settembre il Consi
glio dovrebbe realizzare tali 
impegni. 

Su un punto, però, biso
gna essere estremamente 
chiari, se non vogliamo che 
tra l'orientamento del Con
siglio e le direttive della 
azienda si determini un vuo
to pericoloso, capace solo di 
alimentare sfiducia e scon
forto in un ambiente di la
voro da troppi anni sogge-
to a pressioni ed umiliazioni 
di ogni genere. Si tratta di 
realizzare subito, fino da 
questo settembre e soprat
tutto discutendo della pro
grammazione dell'ultimo tri
mestre 1975, le novità che 
tale programmazione dovrà 
esprimere. SI tratta, cioè, di 
realizzare immediatamente, 
In particolare nei settori del
l'informazione e dell'attua
lità, le innovazioni richieste 
dal Parlamento con le sue 
direttive al Consiglio, per 
far corrispondere piena
mente la RAI alla mutevole 
e complessa realtà del 
Paese. 

L'impaginazione . 
radiotelevisiva 

Ecco, allora, che diventa 
prioritaria ed estremamente 
urgente una riunione per 
discutere l'intera impagina
zione radiotelevisiva (palin
sesto) per i prossimi sei me
si, corredata da informazioni 
precise circa i costi di ogni 
singolo programma e la col
locazione orarla: in tale con
testo, con particolare inte
resse dovranno appunto es
sere esaminate le proposte 
innovative. 

Sottolineo l'esigenza di 
proposte innovative, in quan
to oggi nella RAT lo scoglio 
più grave da superare è la 
« crisi delle idee ». E non 
perchè non vi siano forze 
ed energie interne ed ester
ne all'azienda in grado di 
proporre nuovi programmi, 
ma perchè tali energie van
no liberate Con la riforma 
e con il nuovo quadro isti
tuzionale ogni dipendente, 
collaboratore esterno, ope
ratore culturale o giornali
sta deve sentirsi più libero. 

Per questo, sono necessa
rie tre precise direttive del 
Consiglio e la loro comple
ta realizzazione nell'azienda: 

1) Superare le vecchie 
procedure accentratrici e 
discriminatorie realizzando 
l'istituto della proposta. Le 
nuove proposte ldeative di 
singoli, di gruppi o di asso
ciazioni devono essere for
mulate alle direzioni dei 
servizi, ma la direziono cen
trale dovrà provvedere, at
traverso un bollettino men
sile, ad informare il Consi
glio d'Amministrazione di 

tutte le proposte pervenute; 
2) Ogni struttura di pro

grammazione (comitati pro
grammi, comitato per i ser
visi giornalistici, unità pro
duttive, ecc.) deve essere 
posta in grado di riunirsi 
periodicamente, di discute
re e di confrontarsi sulle 
nuove proposte. Il nuovo 
istituto della proposta esige 
che le attuali strutture di 
programmazione dell'azien
da funzionino e operino con 
collegialità; 

3) n Consiglio d'ammini
strazione della RAI istitu
zionalizzi la Conferenza an
nuale sulla profframmazione 
radiotelevisiva (convocando 
la prima nel prossimo au
tunno) per aprire l'azienda 
al Paese reale ricevendo gli 
indispensabili contributi cri
tici da singoli operatori cul
turali, organizzazioni sinda
cali, associazioni, Regioni ed 
Enti locali. 

La « fattura » 
del Telegiornale 
Relativamente ai servizi 

giornalistici ed all'attualità 
non si può continuare con 
una programmazione che an
cora non è cambiata sostan
zialmente rispetto al perio
do pre-riforma. La « fattu
ra » del Telegiornale può e 
deve cambiare, cosi come 
devono cambiare i contenuti 
di alcune rubriche. Per ren
dere evidente l'osservazione 
formulata farò solo alcuni 
esempi. Con la ripresa della 
attività post-feriali i proble
mi relativi alla crisi econo
mica e produttiva, alla con
dizione operaia ed ai livelli 
occupazionali, alla battaglia 
per i rinnovi contrattuali di 
autunno, diverranno i temi 
centrali della crisi e del di
battito tra governo, organiz
zazioni sindacali, forze poli
tiche. Ora, la RAI non può 
e non deve, come fece, col
pevolmente, nell'autunno del 
1969, ignorare tale proble
matica. E tali problemi non 
possono essere rinchiusi nei 
« ghetti » delle cronache sin
dacali od in rubriche spe
cializzate come Turno C, 
cronache e rubriche che an
ch'esse chiedono di essere 
rinnovate. Si impegnino i 
servizi giornalìstici a predi
sporre una serie di trasmis
sioni (dal vivo, in diretta) 
utilizzando tutte le energie 
disponìbili. 

Lo stesso vale per rubri
che come A come Agricol
tura, che hanno ripreso la 
loro attività alla vecchia ma
niera, senza aprirsi alle as
sociazioni contadine ed ai 
drammatici ed attuali pro
blemi della nostra agricoltu
ra (crisi del pomodoro, del 
vino, dello zucchero, della 
zootecnia, ecc.). 

Ancora, le nuove rubriche 
stabilite dalla legge di rifor-
ma (Tribuna Stampa • di
ritto di rettifica) e la nuo
va regolamentazione per 11 
diritto d'accesso, esigono ur
gentemente lo studio di pro
grammi non « burocratici », 
ma vivi. Si tratta di porre la 
RAI non come soggetto «pas
sivo » nella realizzazione di 
tali nuovi programmi, ma 
come soggetto « attivo » ca
pace di coinvolgere l'azien
da nella realtà del Paese, 
confrontandosi permanente
mente con un modo nuovo 
di « produrre » informazio
ne radiotelevisiva. 

Anche i settori dello spet
tacolo e dei servizi cultu
rali devono avanzare propo
ste nuove avendo coscienza 
che la RAI non riflette ogei 
la ricca e molteplice attivi
tà culturale del Paese e pri
vilegiando riprese dirette di 
manifestazioni ed iniziative 
artistiche e culturali, cosi 
come ii realizzano nelle va
rie città e regioni del Paese. 

Ho voluto porre l'accento 
essenzialmente sull'attuale 
periodo transitorio; non c'ò 
dubbio, però, che il discor
so ed il confronto sulla pro; 
grammazione radiotelevisiva 
per l'intero 1976 impongono 
che si realizzino subito le 
nuove strutture produttive 
aziendali e che si passi alla 
nomina dei nuovi dirigenti 
per i vari settori. 

Vito Damico 
Consigliere d'amministrazione 

della RAI 

Controlli sull'importazione 
dei televisori dall'estero 

Con una circolare Inviata 
alle amministrazioni ed alle 
Camere di Commercio 11 28 
agosto scorso — Informa il 
settimanale l'Espresso — 11 
ministro del Commercio con 
l'Estero, on. De Mito, ha sta
bilito — accogliendo una « rac
comandazione » del ministro 
delle Poste — che gli impor
tatori di televisori a colori de
vono dichiarare preventiva
mente 1 quantitativi di appa
recchi che Intendono acqui
stare all'estero. 

SI tratta di una misura ten
dente a salvaguardare — nel
la prospettiva dell'adozione 

della TV — colore (secondo 11 
sistema tedesco - occidentale 
PAD — la produzione nazio
nale dalla temuta, massiccia 
Immissione sul nostro mercato 
di apparecchi stranieri Inven
duti. 

E' noto che ingenti stock di 
televisori a colori giacciono 
nel magazzini della Repubbli
ca Federale Tedesca (in quan
tità che si calcolano dal 400 
agli oltre 600 mila): tali ap
parecchi potrebbero essere 
« smistati » sul mercato ita
liano a pi-casi interiori, con 
grave danno per la nostra 
produzione. 

SABATO A VERONA MEETING DI SOLIDARIETÀ' CON IL CILE 
Un Importante appuntamento Inter

nazionale si svolgerà dedicato alla li
bertà in Cile e con 11 movimento di 
Resistenza cileno sabato prossimo, 6 
settembre, all'Arena di Verona. 

La manifestazione, che rientra nel 
quadro dell'estate teatrale veronese, è 
stata organizzata dall'ARCI-UISP, dal-
l'ENARS-ACLI, dall'ENDAS, dalle or
ganizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL 
del Veneto e dal comitato promotore 
dell'associazione « Italia-Cile ». 

La serata si articolerà con un pro
gramma politico-culturale curato dal 
compagno Luigi Nono, del Comitato 
centrale del Partito, insieme ad alcuni 

componenti del complesso cileno degli 
Intl immani. Saranno presenti, oltre 
a questo gruppo, 1 Qutlapajun. 1 murali
sti della biigada di pittura Pablo Ne-
ruda, che lavoreranno su del pannelli 
mobili posti all'interno dell'Arena. « Per 
11 Cile» è il titolo dello spettacolo 
che sarà eseguito dal due prestigiosi 
complessi che porteranno, per la pri
ma volta, nella città veneta la più 
autentica e originale musica folk dell' 
America Latina. 

Alla importante manifestazione ve
ronese ha anche assicurato la sua 
presenza portando una diretta, testi
monianza del Cile, la direttrice del 
balletto di Stato cileno Joan Iara, mo

glie del grande musicista Victor Iara 
assassinato da! fascisti nello stadio 
di Santiago all'Indomani del golpe. E' 
prevista inoltre la partecipazione di 
un esponente del CUT, la centrale sin
dacale unica del lavoratori cileni 

Intanto in tutto il Veneto fervono 
I preparativi per organizzare una pre
senza massiccia all'Arena; pullman 
sono stati organizzati un po' dovunque 
dai sindacati, dai consigli di fab
brica, dalle Camere del Lavoro. 

Significative adesioni sono pervenute 
anche dal FRI e dal PSDI provinciali 
oltre che da numerose organizzazioni 
culturali. NELLA FOTO: il complesso 
del Qullapajun. 

Incertezza per il Comune mentre sta per scadere il mandato esplorativo del Sindaco 

Napoli: le posizioni avventuriste 
del gruppo Gava dividono la DC 

Di fronte al rilancio della discriminazione anticomunista che paralizza la formazione della giunta nu
merosi consiglieri democristiani si dissociano dalla linea nella direzione cittadina del loro partito 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3 

Si è svolta questa mattina 
a Palazzo san Giacomo una 
riunione del sindaco Giusep
pe Galasso con ì capigruppo 
delle forze dell'arco costitu
zionale per un'ultima verifica 
delle possibilità che esistono 
di costituire una giunta che 
possa contare sulla più larga 
intesa delle forze democrati
che e antifasciste. Certamente 
l'esponente repubblicano avrà 
ricavato dall'Incontro gli ele
menti decisivi per valutare se 
proseguire sul terreno della 
ricerca di una larga conver
genza o se espletare altri ten
tativi nell'ambito delle forze 
che con 41 voti (maggioran
za assoluta) lo hanno eletto 
(PCI, PSI, PSDI. PRI, PLI e 
democrazia proletaria). Lo 
sapremo tra poche ore per
ché — è bene ricordarlo — 
11 tempo ancora disponibile 
non e molto dovendo Galasso 
sciogliere la sua riserva en
tro Il 7 prossimo quando sca
dono 1 termini per prestare 
giuramento e quindi avere la 
convalida della sua carica. 

La situazione si presenta 
quanto mal Incerta e ciò es
senzialmente per la posizio
ne assunta dalla DC e confer
mata via via dal documenti 
della sua direzione cittadina 
per la cui diffusione e per II 
cui sostegno ha fatto ricor
so al quotidiano dell'armatore 
Lauro, presidente del MSI-
DN. La DC respinge ogni 
Ipotesi di Intesa programma
tica cui partecipi il PCI e 
questo elemento della sua 
linea — quello cioè della pre
giudiziale anticomunista — è 
all'origine del suo Isolamen
to avendo tutti gli altri par
titi dell'arco costituzionale 
fatto cadere questa pregiudi
ziale che, anacronistica In sé, 
è stata duramente battuta 
dal voto del 15 giugno. I pe
ricoli insiti In una posizione 
autoesclusiva sono stati col
ti nella DC e se ne ha avviso 
attraverso quella che è stata 
definita « la congiura dei 14 ». 
Quattordici consiglieri comu
nali DC su ventiquattro, ap
partenenti a varie correnti, 
si sono Infatti riuniti e han
no sottoscritto una richiesta 
di convocazione del gruppo 
al fine di rimuovere Bruno 
Milanesi (un uomo di Gava) 
dall'Incarico di capogruppo e 
discutere la linea assunta dal
la direzione cittadina. 

Questo gruppo In effetti si 
rifa alla soluzione che s'è 
avuta a livello regionale, dove 
è stata costituita una giun
ta di centrosinistra (che ha 
avuto l'astensione del PCI) 
sulla base di un ampio accor
do programmatico cui ha pre
so parte In misura determi
nante 11 partito comunista. A 
livello cittadino, Invece, la 
DC dimostra di essere su po
sizioni di Inconcepibile In
transigenza nonostante i pro
blemi della città siano gravi 
e richiedano per la loro solu
zione Il più ampio contributo 
da parte di tutte le forze 
democratiche e antifasciste. 

Di fronte a questa situa
zione complessiva appare evi
dente che li senso di respon
sabilità democratica deve pre
valere anche e soprattutto 
perchè ci sono da affrontare 
grossi Impegni di natura fi-
nazlarla che riguardano la 
vita stessa dell'« azienda mu
nicipale». Sintomatico e gra
ve appare 11 contenuto di una 
lettera che proprio In questi 
giorni li prefetto, Domenico 
Amari, ha Inviato al sindaco 
per richiamare l'ammlnlstia-
zlone alla necessità di repe
rire 1 soldi necessari per li 
pagamento degli stipendi ai 
dipendenti comunali e per la 
corresponsione degli arretrali 
dello competenze accessorie. 
Il prefetto dice di «essere 

Preoccupato del riflessi bui-
ordine pubblico che 1 man

cati pagamenti comportano» 
e sollecita quindi 11 sindaco a 
evitare che si determinino le 
condizioni per pubbliche e 
massicce proteste che « trove
rebbero giusto fondamento». 
Il rappresentante del governo 
afferma ancora che «oggi la 
situazione non si può più 
sbloccare altro che con la 
espressione di una precisa vo
lontà politica che valga a fa
re rinviare 11 recupero che 
la Cassa depositi e prestiti in
tende attuare di parte delle 
somme anticipate». 

Abbiamo citato alcuni passi 
della lettera per sottolineare 
la gravità della situazione e 
come appaia Irresponsabile 
l'atteggiamento della DC 
schierata nel suol vertici sul
le posizioni di Antonio Gava, 
di rivincita e di punizione 
nel confronti dell'elettorato 
napoletano che il 15 giugno 
ha duramente condannato 1 
suol metodi di gestione del 
potere. 

I comunisti In queste ulti
me ore del mandato di Giu
seppe Galasso auspicano che 
l'esponente repubblicano lo 
possa concludere positivamen
te. La posizione del comuni
sti è nota. Slamo per un pro
gramma di cose concrete e 
realizzabili concordato tra tut
te le forze democratiche e an
tifasciste nresenti nell'assem
blea cittadina. La situazione 
di Napoli è eccezionale e ri
chiede anche 11 coraggio dì 
soluzioni eccezionali. Del re
sto non si deve dimenticare 
la frase pronunciata dal sin
daco Galasso a poche ore dal
la sua elezione nel corso di 
un Incontro con 1 giornalisti. 
Disse che « nessuno a Roma 
può ignorare che a Naooll la 
situazione è eccezionale ». 

Sergio Gallo 

Aumentano del 20% 
le spese scolastiche 

Le famiglie Italiane, per 
mandare i loro figli a 
scuola, spenderanno que
st'anno oltre 250 miliardi 
di lire: secondo dati at
tendibili risulta infatti che 
per 1 soli libri di testo sa 
ranno spesi complessiva 
mente oltre 130 miliardi 
di lire, mentre 70 miliar
di saranno spesi per tutti 
gli oggetti di cancelleria 
(matite, penne, gomme, 
righe, compassi, cartelle, 
grembiuli, ecc.) e oltre 50 
miliardi per le Iscrlzion' 
nel vari tipi di scuola. 

Rispetto allo scorso an 
no, l'aumento della spesa 
sarà mediamente di oltre 
il 20 per cento (il 23 per 

cento per l libri di testo. 
Il 40 per cento per alcuni 
articoli come penne e ma
tite, mentre il costo delle 
Iscrizioni resterà invaria
to) : lo scorso anno, Infat
ti, la spesa complessiva 
si aggirò Intorno ai 200 
miliardi. 

In questi dati non sono 
tuttavia considerate le 
»pese che vengono soste
nute ogni anno per le ri
petizioni (che anche se 
riguardano un numero li
mitato di famiglie, am
montano a non meno di 
10 miliardi) e per 11 tra
sporto degli alunni da 
casa a scuola. 

In Cina in ottobre 
delegazione confindustriale 

Su invito del China Councll 
for Promotion of Internatio
nal Trade, il presidente della 
Confindustrla Gianni Agnel
li guiderà una missione In 
visita nella repubblica popo
lare di Cina dal 2 al 10 ot
tobre. Affiancheranno Agnel
li 1 vice presidenti Pirelli e 
Corblno, 11 presidente del 
comitato tecnico per 11 com
mercio estero Merloni e 11 
direttore generale della Con
findustrla. Mattel. 

« SI tratta dunque — rile
va il comunicato della Con
findustrla — di una missio
ne limitata, di contatto uffi
ciale tra l'organizzazione de
gli industriali Italiani e le 
autorità cinesi. L'Iniziativa si 
qualifica soprattutto per 1 
contenuti di carattere gene
rale, essendo suo obiettivo 
preminente la ricerca delle 
vie e del mezzi per dare 
Impulso alle relazioni econo-

1 miche fra 1 due paesi ». 

Dopo i colpi di scena dei giorni scorsi 

Ancora acque molto agitate 
fra i democristiani veneti 

Il vecchio e il nuovo segretario regionale (l'uno doroteo, l'altro forzanovista) 
convocano contemporaneamente e con lo stesso o.d.g. un'altra riunione 

Dopo l'orrenda morte dei due operai a Taranto 

Italsider sotto accusa 
per la tragica catena 

degli «omicidi bianchi» 
il Consiglio comunale condanna la pratica scandalosa degli appalti e 
subappalti coltivata dalle Partecipazioni statali — La magistratura de
cisa ad andare fino in fondo nell'accertamento delle responsabilità 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 3. 

Comitato regionale della 
DC veneta, due giorni dopo: 
se l'assise dell'altro Ieri è sta
ta caratterizzata da continui 
colpi di scena, le prime ore 
da segretario regionale del 
neo-eletto Giacinto Santacat-
terlna non sono certo più 
tranquille. Portato all'Incari
co da un cartello di forze 
(morotel. Forze Nuove, amici 
dell'onorevole Rumor, fanfa-
nlanl) che non comprende 
Impegno Popolare, Santacat-
terlna si è subito trovato al 
centro di un ciclone scatenato 
dalle dichiarazioni con cui 
l'onorevole Blsaglla contesta
va la validità della nuova no
mino. Alle parole sono subito 
seguiti 1 fatti: proprio stamat
tina 11 nuovo eletto riceveva 
un telegramma con cui l'ex 
segretario regionale Feltrln, 
blsagllano, convoca per saba
to prossimo un'altra riunione 
del Comitato regionale. All'or
dine del giorno l'elezione del 
nuovo segretario Santacatte-
rlna è subito corso al ripari. 
Invlerà anch'esso, a quanto 
sembra, un telegramma di 
convocazione del Comitato re
gionale, sempre per sabato, 

alla stessa ora, nello stesso 
posto con l'Identico ordine del 
giorno. 

A questo Incontro, Intatti, 
Santacatterlna si presenterà 
dimissionarlo. Nelle sue Inten
zioni clè dovrebbe favorire o 
una ricomposizione dell'unità 
tra le varie correnti — ma 
sembra assai Improbabile che 
le divergenze possano essere 
facilmente superate — oppu
re un conteggio più realistico 
delle rispettive forze, che mol
te assenze non hanno reso 
possibile. Sembra comunque 
confermata da parte dei grup
pi che hanno sostenuto la 
candidatura di Santacatterl
na la volontà di opporsi 1 er
mamente al tentativo di Im
pegno Popolare di continuare 
a governare la regione orati-
camente senza tener conto d*1-
gli altri grunpl, nonostante 
la perdita della maggioranza 
assoluta all'interno del parti
to e della sconfitta elettorale 
che ha scemato la crisi poli
tica della DC veneta. E' que
sta la solegnzlone che in am
bienti democristiani viene da-
ta alla netta opposizione di 
Blsaglla all'elezione di un for
zanovista quale segretario ie-
glonale in rappresentanza di 
tutte le correnti. Il venir me

no di questa Ipotesi è stata 
Infatti la causa immediata 
del precipitare della crisi. 

Frattanto, mentre le riunio
ni si susseguono, I gruppi che 
hanno espresso 11 nuovo se 
gretarlo stanno elaborando 
un documento programmati
co che costituirà la piattafor
ma politica dello schieramen
to. Ciò anche per aprire un 
dibattito chiarificatore sugli 
impegni di linea politica con 
cui la DC cerca di presentarsi 
nlle altre forze politiche e 
alla gente veneta. 

Le ragioni del contrasti 
nella DC veneta vanno co
munque al di là di una con
trapposizione di correnti Es-
sf nascono dalle gravi diffi
coltà in cui versa 11 vecchio 
assetto politico, economico e 
sociale del Veneto Forze so
rtali emergenti stanno Tacen
do sentire sempre più la loro 
volontà di cambiamento- l'è 
sito del voto ne è stata ima 
ulteriore conferma E' di i i-on
te a questo auadro di muta 
mento che la DC veneta si tro
va Impacciata. Incapai ^n 
cora di dare una risposta di 
vita tra l'esigenza del nuovo 
e la volontà di tornare al vec
chi sistemi. Il contrasto, pri
ma di tutto, nman da qui. 

Dal nostro inviato 
TARANTO, 3 

E' la prima volta che ac-
caae, almeno in torme co
si secche e clamorose; il nuo
vo, duplice «omicidio bian
co » consumato all'Interno del 
Quarto Centro siderurgico ha 
del tutto isolato l'Italsider e 
posto sotto accusa — per l'in
tera città lo ha latto solenne
mente questa notte il neo
eletto Consiglio comunale — 
la pratica del lavoro m ap
palto e suoappalto cosi scanr 
dolosamente coltivata dalle 
Partecipazioni Statali. 

La piega stesso che ha pre
so l'inchiesta ufficiale sulla 
spaventosa morte per asfissia 
degli operai Elio Flores e Do
nato Lomurno — tutu e due 
attivi militanti comunisti, i 
cui familiari si sono costituiti 
tra ieri e oggi parte civile 
nel procedimento per duplice 
omicidio colposo — «emoni 
confermare nettamente la 
sensazione che stavolta l'Ital
sider non possa non. rispon
dere in proprio sia dell'ac
caduto e sia del sistema che 
ha gii prodotto la morte di 
323 lavoratori e migliata di 
infortuni nel gigantesco sta
bilimento tarantino. 

In questa chiave va inter
pretata la prima e del tutto 
insolita, decisione presa que
sta mattina dal Sostituto pro
curatore Lamannu nell'affido-
re ad un docente universttario 
di ingegneria idraulica l'in
carico eli una specifica inda
gine tecnica sulle condizioni 
del pozzetto in cui Flores e 
Lomurno erano stati mandali 
a lavorare privi di qualsiasi 
attrezzatura ili sicurezza e 
senza che tosse effettuato un. 
preventivo accertamento sulla 
esistenza di fughe di ossido di 
carbonio, un gas micidiale 
perché inodore. 

Il magistrato ha infatti no
tificato avviso formale della 
perizia non solo all'impresa 
appaltatrice (la Stdertecno, 
appena trecentomila lire di 
capitale sociale!) che aveva 
tornito gli operai all'Italsi-
der per la manutenzione del
l'impianto m cui si e veri
ficata la tragedia, ma anche 
alla direzione dell'Italsider. 
Non si tratta ancora di un 
vero e proprio avviso di rea
to, ma poco ci manca. «An. 
che a carico dell'Italsider pos
sono emergere elementi di 
colpevolezza — ha precisato 
il dr. Lamanna —; e se non 
mi cautelo sin da ora, do
mani la perizia potrebbe esse
re annullata ». 

« Mercato 
di schiavi » 

Questo vuol dire che in ogni 
caso viene sin de, ora esclu
sa qualsiasi ipotesi che ri
conduca la morte dei due ope
rai a « fatalità » o a loro « in
curia»? «Mi sembra — ha 
risposto Lamanna — che la 
morte di Flores e Lomurno 
sia dovuta ad evidenti ca
renze negli apparati di sicu
rezza e che non riguardano 
quindi minimamente la loro 
responsabilità personale. Piut
tosto, bisognerà accertare se 
responsabilità K è esclusiva
mente della Stdertecno, o se 
ce una responsabilttà concor
rente dell'impresa e dell'Ital
sider, o se al limite la re
sponsabilità è tutta e soltan
to dell'Italsider per aver chie
sto una mera fornitura di 
mano d'opera». 

Il magistrato ha precisato 
che « per ijuesto bisogna anzi
tutto chiarire il ruolo esatto 
dell'impresa appaltatrice e i 
termini reali dell'appalto: ap
palto dt lavori o interposi
zione fittizia di mano d'ope
ra'' Insomma, la Sidertecno 
metteva a disposizione un 
qualche proprio patrimonio 
ria responsabilità e esclusiva-
re di capitale sociale?, ndr), 
o per caso si limitava a tor
nire puramente e semplice
mente braccia, dà che la leg
ge proibisce tassativamen
te? ». 

I sindacati, che da annt so
no impegnati in una dura e 
drammatica battaglia proprio 
contro la politica deglt appal
ti all'Italsider. non hanno dub
bi sulla reale funzione di que
sta e di tante altre imprese. 
E la loro certezza ha trovato 
nelle ultime ore una nuova e 
impressionante con/erma di
retta. Rompendo gli indugi 
alimentati dai sistemi ricatta
tori e maliosi dei padroni 
delle imprese, i lavoratori 
della Sidertecno hanno vuota
to il sacco sull'effettiva na
tura dell'impresa da cui di
pendono e che, come, tante 
altre aziende, prospeia alla 
ombra dell'Italsider proprio 
per consentire al colosso del
le Partecipazioni Statali di 
comprimere al massimo i 
propri organici e lo sfrutta
mento, il sottosalario, il ri
schio permanente e neppure 
calcolalo. 

« Ogni giorno — si legge 
dunque in un. documento del 
Consiglio di fabbrica ai que
sta impresa dedita alla pu
ra intermediazione parassita
ria —- la Stdertecno e tan
te altre aziende torniscono 
operai all'Italsider come si fa 
ad un mercato d: bchtavl. 
Questi lavoratori sono utiliz
zati in ambienti pericolosi per 
i lavori più duri e inslcurt, 
senza la minima attrezzatu
ra ». Il documento aggiunge' 
« Le leggi che regolano gli 
appalti bono ignotate Se in
vece torero rispettate, al 
Quarto Cenilo siderurgico 
sparnebbe lì mercato della 
mano d'opina, sarebbero ga
rantii! huiilu niurquit eli sicu
rezza del ìnioro e l'Itulbider 
sarebbe costretta ad abbume-
re migliaia di operai », quel
le migliaia di lavoratori che 

già oggi operano là dentro, 
ma ufficilmente per conto 
terzi 

L'Ispettorato del lavoro, che 
deve istituzionalmente eserci
tare il control'o sulla sicurez
za degli impianti all'Italsider, 
e garantire il rispetto delle 
norme sui rapporti e sulle 
condizioni dt lavoro all'inter
no detto stabilimento, cono
sce questa realtà'' «.La cono
sciamo bene», ammette il ca
po dell'Ispettorato, dr. Pepe. 
« Nella tragedia che è costata 
la vita agli operai Flores e 
Lomurno ci sono evidentissi
me violazioni delle norme an
tinfortunistiche: non c'è biso
gno che io concluda l'inchie
sta per rilevare questo e an
che per riconoscere che il ve
ro nodo del problema della 
sicurezza sul lavoro nel Quar
to Centro siderurgico sta pro
prio nella pratica degli ap
palti, che è stata elevata a 
vero e proprio sistema dt pro
duzione ». 

Controllo 
inesistente 

Il dr. Pepe va anche oltre, 
osservando che « troppo spes
so l'infortunio è legato 
al meccanismo deglt appal
ti ». Ma sottolinea anche la 
impotenza dell'Ispettorato a 
fronteggiare la situazione. 
«Possiamo far molto poco, 
quasi niente. Abbiamo solo 
tre ispettori, e senza l'om
bra di attrezzature scientifi
che. Altri due ispettori ce li 
prestano altri u/tici della Re
gione, ma solo per un paio 
dt settimane ogni due mesi». 
Poi, il dr. Pepe sbotta: « E 
muece, di ispettori qui a Ta
ranto ce ne vorrebbero alme
no trenta, e dieci dovrebbe
ro stare ogni giorno dentro 
l'Italsider, tra gli impianti. 
Non abbiamo neanche uno 
specialista. Lo sa, lei, che 
quando l'Ispettorato ha biso
gno della perizia tecnica dt un 
ingegnere, è costretto a chie
dere aiuto ad un altro uffi
cio pubblico? ». 

L'Ispettorato, insomma, co
me un pronto soccorso privo 
di qualsiasi funzione preven
tiva e incapace anche ad agi

re dopo l'infortunio? « Ecco, 
pressappoco così. Eppure, do
vremmo fare tante cose pro
prio e soprattutto nel cam
po della prevenzione. Per 
esempio, c'è un legame stret
tissimo tra controllo preventi
vo e vigilanza sugli appalti. 
Invece, è come la tela di Pe
nelope: per ogni violazione 
impedita ce ne sono dieci che 
vanno In porto e che resta
no impunite ». 

Parole analoghe si leggono 
in questi giorni, spesso per la 
prima volta dopo molto com
plice silenzio, sulla stampa 
locale, che sembra (ci rife
riamo in particolare al «Cor
riere del giorno») aver solo 
ora scoperto la spaventosa ca
tena dt sangue che st va di
panando da tredici anni den
tro l'Italsider. 

Anche da qui appare evi
dente che un certo orienla-

mento più responsabile deglt 
organi inquirenti ri/lette in 
qualche modo la consapevo
lezza che si è giunti al li
mite della sopportazione, an
che per l'evidenza palmare di 
responsabilità per troppo tem
po sistematicamente tollerati, 
coperte, impunite. La testi
noli tanza più significativa ed 
importante di questo tipo del-
I azione collettiva (ciO che ap
punto contribuisce a dire co
me, per la prima volta, l'Ital
sider si trovi in cosi totale 
isolamento) è venuta questa 
notte, come si è già accen
nato, dal Consiglio comunale 
che si riuniva per la prima 
volta dopo le elezioni del 1S 
giugno. 

Manifestata la sua parte
cipazione al dolore e allo sde
gno dei familiari, dei lavo
ratori e dell'intera città, il 
Consiglio st è fatto interprete 
con un ampio documento del 
la protesta per il « ripeter
si degli "omicidi bianchi" che 
finora non hanno trovato giu
stizia e che continuano a tn-
sangulnare con tragica ca
denza tutta l'area industria
le », Da qui il Consiglio st e 
mosso per denunciare aUa 
pubblica opinion; che «tali 
episodi sono da collegarsi al
la sconsiderata pratica de
gli appalti e subappalti di me
ra prestazione di mano d'ope
ra fornita da ditte, pseudo
cooperative e società fanta
sma, ove lo sfruttamento in
tensivo del lavoro è la nor
ma Insieme all'inosservanza 
più assoluta della legislazio
ne antinfortunistica e della 
sicurezza sul lavoro, compli
ce le Partecipazioni Statali. 
gli enti e le ditte appalta 
trtct ». 

La denuncia 
del Consiglio 

Il Consiglio ha proposto IU 
istituzione da parte della Re
gione Puglia di un centro d( 
medicina del lavoro per Ta
ranto («Aftinché un nuovo 
dtscorio sta avviato svi pre 
stdii di medicina preventiva 
e dt pronto intervento in, fab 
bnca»); ha affermato — in 
esplicita polemica con le Par
tecipazioni Statali — la ne
cessità e l'urgenza del «su
peramento immediato della 
pratica deglt appalti »: ed ha 
infine rivolto un fermo ap
pello alia magistratura per
ché « severe e minuziose in
dagini condotte per far lu
ce sui spaventosi episodi eoe 
sono costati la vita di 323 la
voratori ed il ferimento di 
altri undicimila», oltre alla 
infortunistica cosiddetta orni 
nora che colpisce in media 
un operaio su due all'anno. 

« Tutto questo — conclude 
il documento votato da tutti t 
gruppi dell'arco costituziona
le — attende ancora giusti
zia ». E la magistratura — ne 
riferiremo domani — sta per 
avere in mano nuovi e più 
gravi elementi dt accusa con 
tra i responsabili. 

Giorgio Frasca Polara 

A l ministero di Grazia e Giustizia 

Discussi a Roma 
i problemi del nuovo 

ordinamento carcerario 
Concordate alcune modalità d'attuazione - Ancora 
gravi ritardi dopo un lunghissimo iter parlamentare 

Dal 10 settembre 
a Torino II festival 

dell'Unità 
TORINO. 3 

Dal 10 al 14 settembre si 
svolgerà a Torino 11 festiva] 
provinciale dell'Unità. Nel 
corso della campagna eletto
rale 1 comunisti hanno lan
ciato una parola d'ordine: 
« Il recupero della città ». Il 
festival provinciale si svolge 
sotto questo segno. Lo dice 
il luogo prescelto- 11 palazzo 
a vela di Italia '61. uno degli 
edifici costruiti con grande 
sperpero di pubblico danaro 
per le celebrazioni del cente
nario dell'unità d'Italia. Fi
nito 11 costosissimo « carneva
le » palazzi e altre costruzio
ni (edifici come 11 Clrcorama, 
un chilometro di ferrovia mo
norotaia costato centinaia 
di milioni) vennero abbando
nate, dalle giunte guidate dal
la DC all'Ingiuria del tempo. 

Nuovo 
imbasciatore 

d'Italia 
a Berlino 

BERLINO. 3 
li nuovo ambasciatore ita 

Mano nella Repubblica demo
cratica tedesca. Norberto Beb-
mann ha presentato oggi le 
credenziali al presidente del 
consiglio di Stato della 
RDT. Willl Stoph Behmann 
è stato poi trattenuto da 
Stoph a un colloquio privato 

I problemi più importanti 
ed urgenti derivanti dall'en
trata In vigore del nuovo or
dinamento penitenziario so
no stati discussi ieri in una 
riunione ni Ministero di Gra
zia e Giustizia, presieduta dal 
direttore generale per gli Isti
tuti di prevenzione e pena e 
con la partecipazione del ma
gistrati della direzione gene
rale, degli ispettori distret
tuali. 3eH'isoettore generale 
sanitario e del colonnello co
mandante del corpo degli a-
genti di custodia. 

Alla fine della riunione • 
stato emesso un comunicato 
ministeriale nel quale si pre
cisa che sono state concor
date in particolare le moda
lità di attuazione In ordln» 
ai colloqui e alla corrlspon 
denza dei carcerati mcntr» * 
stato sollecitato agli Ispet
tori di formulare specifiche 
prooosle alla commissione, 
prevista dall'art. 87 della nuo
va legge, incaricata della re
dazione del regolamento «ti 
esecuzione. 

A parte i risultati della riu
nione ministeriale c'ò da sot
tolineare Il grave ritardo con 
Il quale la legge potrà tro
vare pratica approvazione. 

Infatti 11 nuovo ordinamen
to carcerario ha avuto un lun
ghissimo iter parlamentar» 
durante il quale sarebbe sta
to possibile approntare gli 
accorgimenti necessari per la 
sua applicazione per lo meno 
per quanto riguarda le pro
poste di attuazione. 

Invece soltanto dono la 
pubblicazione della nuova 
lesge sulla Gazzetta ufficia
le il ministero di Grazia e 
Giustizia si e messo all'opera 
e malrrado le Intensioni di 
accelerare i tempi si 4 an
cora ben lontani da rendere 
operante 11 nuovo ordina 
mento. 


